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Durissimo giudizio della presidente del partito 
«Gli inquisiti devono fare tre passi indietro » 
Anche per Mancino «serve una cura dolorosa» 
Mastella avverte Martinazzoli: «Non ci siamo» 

Il leader della Lega riparla di secessione 
e dice: «Il presidente frena il cambiamento» 
Benvenuto: «Nel Psi mi sentivo come a Salò» 
Domani l'assemblea di «Rinàscita socialista» 

Jervolino: «La De ha i ladri in casa» 
Bossi àfèstabassa conto 
«Abbiamo in casa i ladri. Agli inquisiti chiedo di fare 
tre passi indietro». Rosa Russo Jervolino, presidente 
della De, parla ai giovani dello Scudocrociato ap
poggiando la linea di Martinazzoli. Con Mancino re- • 
spinge «nuovi trasversalismi» e punta a un partito • 
cattolico rinnovato, che «guarda a sinistra». Bossi in
tanto ripete le accuse a Scalfaro («Frena il cambia
mento») , e agita la secessione e lo sciopero fiscale. 

ALMRTOLUSS 

• • ROMA. «Noi abbiamo in 
casa i ladn: è un fatto incontro- . 
vertibile del quale non possia-
mo fare finta di-niente. Non si , 
tratta di dividere il partito in : 
buoni e cattivi, si tratta però di ' ' 
chiedere agli inquisiti di fare :;> 
tre passi indietro, in attesa che 
sia fatta chiarezza sulla loro rl 

posizione personale. Solo cosi .' 
potremo essere credibili». Pa- . 
role esplicite, quelle di Rosa ' -
Russo Jervolino, che ieri è in- •'•; 
lervenuta alla assemblea costi- ' 
tuente del movimento giovani- ' ', 
le della Oc, in corso a Roma. '• 
La presidente dello Scudocro- '.''• 
ciato ha dovuto fronteggiare . 
qualche malumore della >ba- ; 
se» giovanile del suo partito, f • 
che si sente sottorappresentata •",' 
alla prossima «Costituente». Ma • 
ha cercato di dare un'lmpron- !"' 
ta ottimista al suo discorso: :• 
•Quando c'è la consapevolez- ;? 
za di dover percorrere strade '•" 
diverse, si è già fuori dalla cri- r 
si ». Quali sono le «strade» In- ' 
dicale dalla Jervolino? Non !'. 
quelle di nuove «trasversalità». ' 
«Faccio differenza - ha detto ì 
con un implicito riferimento a " 

Segni e Alleanza democratica 
- fra queste e le alleanze, e ri
tengo che le prime assomigli
no troppo alle ammucchiate e 
significhine solo conservazio
ne». «Vedo piuttosto lo spazio 
- ha aggiunto - per un sogget- ' 
to di forte ispirazione cristiana, -
che cerchi il collegamento con 
forze che ne condividono ì va
lori fondamentali». Per la Jer-. 
volino la De non era nata «solo • 
in funzione anticomunista», e '• 
del resto oggi il rischio è quello 
di un «capitalismo rampante 
più pericoloso e insidioso del 
marxismo». La , «nuova» De 
guarderà dunque al Pds? La 
presidente oggi alza discrimi
nanti solo nei riguardi della Le
ga, del Msi, e di Rifondazione. 
• Un discorso dai toni politici ' 

assai simili lo ha fatto nella 
stessa sede anche il ministro 
dell'Interno Nicola Mancino. 
Anche per lui servono dentro • 
la De «scelte dolorose, ma ine- ' 
vitabili. Su questo si gioca l'as
semblea costituente e il con
gresso straordinario». Agli illu
stri inquisiti del suo partito 

La sede de di 
piazza Nicosia 
a Roma: 
i dipendenti 
temono 
di perdere 
il posto di 
lavoro 

, Mancino chiede «un atto di ge
nerosità». E riprende l'invito di 
Martinazzoli a privilegiare l'i
dentità e l'ispirazione della De, 
rispetto al problema delle a l - : 

leanze. Respinse la proposta 
di Segni e di Ad ( «Un partito-
contenitore e una convivenza 
con liberali, repubblicani, so
cialisti, socialdemocratici», sa
rebbe un «segnale di impoten
za, quasi un ritrasferire l'espe
rienza del quadripartito o del 
pentapartito, che in passato 
non sono state scelte politiche, 
ma di necessità») e rilancia l'i
dea degasperiana di un «parti
to di centro che guarda a sini
stra». Non crede, Mancino, che 

dalle prossime elezioni usci
ranno solo due poli alternativi: 
•Il nostro non è un paese delle ;: 
alternative secche...». Posizioni 
di aperto sostegno a Martinaz
zoli, come quella di Rosy Bin-
di, anche lei intervenuta ieri .'. 
davanti ai giovani de. Ma al se
gretario della De è giunto an
che l'ennesimo avvertimento ,'. 
da parte di Clemente Mastella, '•": 
sempre più calato nel ruolo di • 
interprete dell'«altra De» de! •. 
Sud, quella che ha i voti. «11 ri
schio di parlare lingue diverse 
alla Costituente esiste», dice 
Mastella. Anzi, un esito unita
rio «sarebbe un miracolo». E se 
la prende con i «professorini 

integralisti e luciferini»che pre
tendono di definire l'identità • 
della De, proprio nel giorno in •: 
cui il Popolo pubblica con evi- " 
denza e integralmente il «do
cumento Cananzi». Questi me
todi, dice senza giri di parole, 
sono «da mettere subito in sof
fitta». .••..•:•••- -»~ .' .•.;•.•,•.:«.:•.. ') 

Boari attacca • ancora 
Scalfaro. Rosa Russo Jervoli
no ieri ha anche preso le difese 
di Scalfaro dagli attacchi di ' 
Bossi («Questo stile politico ': 
tende allo sfascio delle istitu- . 
zioni democratiche»), ma la -
Lega non demorde. In un'in- ! 

tervista a Paese sera Bossi ripe- ... 
te che «è lui - Scalfaro, n d r -

a tirare i fili per frenare il cam
biamento». E torna a minaccia
re lo sciopero fiscale e ad agi
tare lo spettro di una secessio
ne: «Il Nord non può più atten
dere. Se il Sud non si metterà a 
camminare con le proprie 
gambe la frantumazione del 
paese sarà inevitabile. Lo scio-' 
pero fiscale vuole essere un se
gnale: la gente è stufa». 

Benvenuto contro la Le
ga. Chi invita a non prendere 
sottogamba le minacce della 
Lega è l'ex segretario socialista 
Benvenuto. Uscito dal partito 
(«In Via del Corso vivevo in 
un'atmosfera da Repubblica di 
Salò») intende rilanciare il pro
getto di «Rinascita socialista», 
che tiene domani al Ripetta di 
Roma - dove ha deciso di ap
poggiare la candidatura Rutelli 
- la propria assemblea nazio
nale. Per Benvenuto il-movi
mento di Bossi «non è una 
fiammata destinata a spegner
si, come l'Uomo Qualunque», 
e potrà essere contrastata da 
sinistra «non con le invettive 
ma con proposte in grado di ri
solvere i problemi della gente». 
L'ex segretario del Psi invita 
Occhetto a «non rincorrere Ri
fondazione», e rimprovera a 
Segni di non aver fatto ancora 
capire come intenda muoversi 
sulla «questione sociale». Ap
prezza invece Rosy Bindi, e 
parla dell'esigenza di un polo 
progressista in cui gli «ideali 
socialisti» ritrovino una centra
lità. C'è un'implicita riserva 
verso la recente simpatia ma
nifestata da Ottaviano Del Tur
co per Ad e Mario Segni, ap

prezzata invece da Giuliano 
Cazzola, l'ex dirigente della 
Cgil che ha seguito Ruffolo nel 

; movimento di Adomato e Bor-
: ! don. Nel mondo disperso del 

socialismo italiano, intanto, è 
,\ nato a Milano per iniziativa di 
. Aldo Aniasi il «Centro lombar-
' do per il socialismo europeo». 

Anche in questo caso l'obietti
vo dichiarato è quello di con-

' tribuire alla costruzione di un 
•polo che da sinistra raccolga 

;.' tutte le forze democratiche, 
<i< ambientaliste, ;• radicali, pro-
f gressiste». •- •••-• •• •---><•,,.<*<• „:,-•-

- Liberali divisi. Acque agi-
: : tate, infine, nella pattuglia dei 

liberali. Mentre il Consiglio na-
; ' zionale del Pli si è chiuso con 
: la mancata elezione di Alfredo 
: Biondi per mancanza del nu-
-'; mero legale e per dissidi inter-
;' ni, ieri l'«Unione liberal-demo-

cratica» di Valerio Zanone ha 
. formalizzato la sua adesione 
. ad Alleanza democratica, desi-
' gnando lo stesso Zanone e 
- Paolo Battistuzzi nel comitato 
' promotore del movimento di 
• Segni e Adomato. Il segretario 
:'.• liberale Costa guarda invece 
•:• alla formazione di una «Unio

ne di centro» che escluda rap-
•* porti con la sinistra, e agita un 
' sondaggio tra i suoi iscritti che 

: indica un consenso dell'81 per 
' cento a questa ipotesi. Ne han

no discusso ieri politici e intel-
•'• lettuali (tra cui il cattolico Ser-
• gio Cotta, Domenico Fisichel-

• la, Gianfranco Ciaurro, Paolo 
. Ungari). Da più parti è venuta 

una constatazione non certo 
nuova: tutto dipenderà dalle 
scelte della De . 

Paola Gaiotti De Biase, della segreteria del Pds 

«Martinazzoli, scegli i 
Paola Gaiotti De Biase, della segreterìa del Pds e 
esponente dispicco del cattolicesimo democratico, 
guarda con scetticismo alla Costituente de. «È stata 
sconfitta dal vuoto di strategia politica, non credo 
alla riedizione di un partito dei cattolici». Il rapporto 
con il Pds é il problema dei cattolici democratici. «È 
anche il nodo irrisolto di Martinazzoli, non so se la 
sua costituente saprà scioglierlo». -

LUCIANA DI (MAURO 

••ROMA. Paola Gaiotti De 
Biase della segreteria del Pds è 
una delle esponenti di spicco 
del cattolicesimo democrall- ; 
co Ex europarlamentare de, 
tra i fondatori della Lega de- < 
mocratica, autrice di saggi sul 
movimento cattolico, ha la- ' 
sciato lo Scudocrociato nel 
1984 ed è approdata nel Pds al : 
momento della svolta. Una ' 
scelta solitaria la sua, anche se ' 
altri per altre vie, l 'hanno se
guita: da Scoppola, ad Orlan
do allo stesso Segni. Scelte di
verse, ma che tutte hanno in 
comune il nodo del rapporto 
tra cattolicesimo democratico 
e sinistra, In particolare con il ' 
Pds. Uno nodo che per la 
Gaiotti rappresenta anche il 

problema di Martinazzoli e 
. della sua costituente. .., 
. SI conaMera un po' l'anteai-
.-•. gnana della dlMporacattoU-
j . ' . ' a t f ,: »• ;<->:..,. ;.,.;•.:••. .,•;.• 
: No perché la diaspora, come 
• dispersione individuale, è l'al
tra faccia della pervicace ripro- ; 

; posizione dell'unità politica 
dei cattolici che non lascia al- -
tre strade che non sia l'uscita . : 

- individuale, lo sono partita da 
un giudizio politico su una fase ' 
ormai conchiusa, in cui il ca t - : 

tolicesimo democratico come 
tale aveva un'unica strada: la ; 

' scelta della democrazia blpo-
: lare e la costruzione di un polo -
' progressista, caratterizzato da 
un confronto tra culture politi

che. 
La De va verso la coftttuen-
te, con un documento impie-

• toso ni (tessa, come giudica 
; U dibattito In cono? . . . 
Non basta essere impietosi sul
la critica. Ha ragione De Mita a 
preoccuparsi che sì vada verso 
una rissa senza conclusioni e 
che, nel migliore dei casi, porti 
alla liberazione di energie po
sitive, disponibili per nuovi ap
prodi. E non penso solo a Se
gni ma anche al Pds. - -

Sta dicendo che alla De man
ca completamente la busso
la politica? -.,-,;. 

Finora tutto il dibattito 6 rima
sto concentrato sull'allontana
mento , degli inquisiti, sulle 
nuove regole, con sullo sfondo ; 

. la questione oggettivamente 
lacerante delle alleanze, del 
polo in cui collocarsi. Manca 
ciò che conta per dar vita ad 
un nuovo soggetto: la defini
zione dell'asse politico su cui 
affrontare i problemi del pae
se. È mancato finora a Marti
nazzoli (lo si vede anche dalla 
legge elettorale); è mancato 
alla Bindi; e purtroppo non è 
ancora chiaro e netto, malgra
do le sue indubbie scelte indi

viduali, neppure in Segni. E ciò 
che è peggio le ragioni per cui 

' è mancalo sono quelle di sem
pre: la diffidenza, le resistenze 
a un rapporto di convergenza : 
verso le forze tradizionali della : 
sinistra. ;>...••-... 

Sono queste le ragioni dei 
fallimento della sinistra de, ; 
perciò ha perso ruolo? 

Che ha perso ruolo è indubbio, 
non è un caso che l'elemento 

- innovatore sia stato Segni, lo 
soprattutto non credo alla rie
dizione di un partito di cattoli
ci. Capisco benissimo ( e avrei 
capito nel 1990), invece, 
un'aggregazione < di cattolici 
democratici che voglia «tratta
re» insieme con altri la costru
zione di una nuova aggrega
zione, sulla base di una chiara 

: collocazione politica comune. 
. Ma fra le due ipotesi bisogna 

scegliere. Martinazzoli deve 
. scegliere e non so se la la sua 

costituente saprà farlo. ?, ; , , . , 
' Ma questa incapacità di Mar- -

unazzoli a scegliere non ri- -
• schla di compremettere an-
:• che le sorti del cattolicesimo 

... democratico? 

La De è stata sconfitta dalla 
sua subalternità, dal suo vuoto 

strategico Ma il cattolicesimo 
democratico, come cultura 
politica, non è stato sconfitto. 
Lo dimostra il suo impegno nel ; 
movimento referendario e il 
fatto che molte delle sue cale-
gorie sono divenute patrimo- ; 
nio collettivo. È perché ha vin- ; 
to che è possibile abbandona
re oggi la difesa della «separa- ; 
tezza» politica dei cattolici, e 
giocare a tutto campo in un •• 
soggetto politico nuovo. Ripro- ; 
porre il partito dei cattolici è 

•più segno di insicurezza e di 
sfiducia nelle proprie idee che ' 
diforza. ^v-:« ..j,-.^•-.•«.. •..-...-; 

Se il parlto dei cattolici non 
ha più un futuro, quale quel- , 
lo del cattoUceauno demo
cratico? Non c'è il rischio ' 
della dispersione, lei nel ' 
Pds, Orlando nella Rete, Se-
gnl con i popolari, MarUnaz- ' 
zoUelaBlndlnellaDc? 

Era chiaro da anni che il catto- • 
licesimo democratico - aveva ''. 
davanti a sé un'unica strada 
per recuperare un suo ruolo ' 
politico: spendersi per una de- ; 
mocrazia bipolare e per con
seguenza scegliere nettamente 
la costruzione di un polo pro
gressista Un polo dove il con

Paola Gaiotti 
De Biase, in 
basso, 
Massimo 
D'Alema e 
Giampaolo 
Pansa 

franto aperto tra culture politi- ; 
che diverse si sostituisse al re- '' ; 
girne ormai finito delle vecchie ' 
appertenenze ideologiche, lo }$ 

1 ho scelto la via più semplice e fc' 
diretta. Una scelta che oggi do- ? 
vrebbe essere riconosciuta vin- } 
cente, anche se essa non dato *' ; 
ha dati i frutti che poteva dare. 4'. 

Edoé? 5 ^ : « K v i 4 ' 
A me sarebbe piaciuto venire • 
in gruppo, nel Pds, non è stato ' 
possibile "per lê  resistenze, le .." 
paure e I ritardi anche dei cat- : 
(olici più aperti. Di fatto il rap- ; 
porto con il Pds è ancora il '» 
problema che si pone a Segni, :':' 
alla Bindi, a Corrieri, ma reso f 
più complicato dal balletto " 
delle moltiplicazioni di sigle, 

delle competizioni, dei tattici
smi. E questo ha prolungato e 
ancora prolunga drammatica
mente questa difficile transi
zione, lascia tempo al riciclag
gio di vecchi personaggi, come 
ne ha lasciato all'affermarsi 
della Lega. La novità del Pds 
avrebbe potuto essere • più 
marcata ed afficace se la svolta 
di Occhetto fosse stata accolta 
con più generosità. •:••••• ...<j/ 

Nel prossimo futuro dove 
' colloca Segni, la Bindi e 
- MartinazzoU? :-.y2 •. , 

Siamo - potenzialmente : tutti 
dalla stessa parte, una volta 
definito con chiarezza qual è il 
problema politico-culturale 
del nostro paese .-

Alla festa di Cuore in migliaia fino a notte fonda per seguire il «duello» 
«Abbiamo difeso l'autonomia del partito». «C'è un tunnel più piccolo dove siete anche voi» 

Soldi e Pds, match D'Alema-Pansa 
«Non esisteva un circuito di serie B per le tangenti al 
Pei. Abbiamo lottato contro l'inquinamento e per di
fendere l'autonomia del partito». Massimo D'Alema, ' 
alla festa di Cuore, ha «duellato» con Giampaolo 
Pansa, sul tema di «la sinistra e i soldi». «Il Pds - dice 
il condirettore dell'Espresso - è ancora dentro ad un 
tunnel, più piccolo e meno infame di quello in cui si 
sono schiantati altri partiti, ma che esiste e pesa». ; 

i •:'•'.'•',."'" DAL NOSTRO INVIATO ' 

JINNBRMILITTI . 

• • IMOLA. «Il compagno Gre-
ganti non è venuto. Voleva un 
cachet troppo alto». Si tenta di 
scherzare, alla festa di Cuore, 
ma il tema é di quelli tosti. Si 
ducute di «la sinistra e I soldi» e . 
per quattro ore migliaia di gio
vani non perdono una battuta, 
del «match» fra Massimo D'Ale
ma e Giampaolo Pansa, sul 
palco assieme al giudice Gio
vanni Palombarini ed al socio
logo Franco • Cazzola. È un 
confronto «in amicizia», ma le 

accuse non si risparmiano. 
; «Oltre al circuito di serie A, co-
. me negli Stati Uniti per i film, 
* per le tangenti c'era un circuito 
, di serie B - dice il condirettore 
; dell' Espresso - e voi c'eravate 
dentro». «Non esiste circuito -

. replica D'Alema - di serie B, ci 
- sono stati solo due, tre, quattro 
.; episodi. Siamo riusciti a difen-
;: dere la serietà e la pulizia del 
^ : Pds». • • • , < » . ..,.,-,-,-,. 
: - Inizia D'Alema. '• «Non '• mi 
sembra che dentro al sistema 

di spartizione che ha rovinalo 
il Paese ci fosse il Pds». «A Mila- : 

, • no si», urla un ragazzo dal pub-
; blico. «A Milano abbiamo avu-

i: to certamente problemi, ed un 
pezzo di partito era dentro al 
sistema di spartizione. Ce ne 
siamo liberati. Ora, per quanto ; 
riguarda il Pds, o meglio il Pei, , 
si discute di società che esiste- ; 
vano, anche come retaggio del 
passato (ma è da dimostrare 
che la loro attività fosse illega-, 
le) e dei rapporti del Pei con il . 
mondo cooperativo. Ci sono : 
state cooperative che hanno ' 

: aiutato a costruire feste dell'U-
' nità, che hanno alutato nostri 

giornali o comprato spazi pub-
. • blicitari alle feste. Credo sia 
. bizzarro mettere tutto questo ' 

sul piano delle tangenti. Nel 
nostro partito sono state coin- : 

:. volte persone, ed in certi mo- ' 
. menti pezzi di gruppi dirigenti. • 
: Ma noi abbiamo sconfitto l'in

quinamento, abbiamo difeso 

l'autonomia del nostro partito. 
'. Nessun imprenditore, salvo 
. Panzavolta, ha potuto dire: "ho 
dovuto dare soldi al Pei". E noi 
saremmo stati dentro al siste
ma di corruzione per prendere 
i soldi di Panzavolta? Credo 
che, come ha detto Greganti, 
qualche magistrato abbia letto 

' troppi gialli». -, 
: Tocca a Giampaolo Pansa, 
' che subito definisce «straordi
nariamente spudorata» la ero-

^ naca dei fatti secondo D'Ale
ma. «Non c'è solo Panzavolta, 
c'è anche Papi' della Cogefar 

, Rat, ci sono i "Panzavolta" na
poletani. Certo, il sistema cor-
ruttivo ha toccalo molto meno 

. il Pei - Pds, ma credo che do
po gli anni 'SO e '60, quando il 
sacrificio dei militanti non era . 
più sufficiente a mantenere in 
piedi un apparato importante, 
una parte delle spese sia stata 
coperta dai rubli e da tangenti 
sulle materie prime che entra
vano in Italia. La mia idea è 

che si siano messi in azione i 
. "compagni con la valigia" co-
'•' me Greganti, che lavoravano 
.' per la cassa del partito. Il verti-
' ce politicò non ne sapeva nul-

; la perché non ne voleva sape
re nulla. Il Pds - lo dissi l'anno 

•"•' scorso alla festa di Reggio, prò-
';• prio in un dibattito con D'Ale

ma - doveva dire tutto. Non si 
; esce dalla crisi senza mettere 

tutte le carte in tavola. Per que-
•' sto dissi allora, e lo confermo, 

che Occhetto era "o Ingenuo o 
i- bugiardo". Mi auguro che il 
' Pds esca da questo tunnel, più 
: piccolo e meno infame del'al-

tro in cui altri partiti si sono 
' schiantati. Ma dentro a questo 
.' tunnel il Pds c'è ancora, ed io 
" mi riservo il giudizio a fine cor

sa. Gli elettori riusciranno a 
: percepire la differenza che esi
ste fra il grande pozzo nero di 
tangentopoli ed il pozzetto ne
ro in cui anche il Pds è cadu
to?» - ' 

Il giudice Giovanni Palom-
; burini dice che «il ruolo dei Di 
Pietro viene esaltato perchè i 

• Di Pietro sono rimasti U.MCI 
: strumenti di controllo in un 
Paese dove il tasso di legalità 
era caduto». Secondo Cazzola 
«la posizione del Pds sarenne 
migliore se fossero slate davve
ro restituite le tangenti milane
si». Massimo D'Alema rispon
de a Pansa. «Mi chiamavi "su
ghero galleggiante", colonnel
lo berlinguenano. e invitavi me 

e gli altri colonnelli ad andare 
alla scuola del riformismo 
lombardo del compagno Cor
eani Non ci siamo andati, ab
biamo difeso l'onore di questo 
partito La gente lo ha capito 
ed il 6 giugno ci ha trattato in 
modo diverso dagli altri. Quan
do li abbiamo scoperti, abbia
mo cacciato i fenomeni di in
quinamento. Occhetto è fra gli 
uomini che con altri ha avuto il 
mento di fare questa battaglia. 
Per questo deve restare». 

Ci ha lasciati privandoci della sua 
semplice ma signiOcativa e affettuo
sa presenza il compagno . 

MKJiHiWAinttRONI 
Giovane antifascista militarne, poi 
partigiano durante l'occupazione 
nazista, impegnato insieme ad Alva- : 

ro Marchim, Ettore Anzalone e d altri 
alla stampa ed alla diffusione clan
destina dell'Unita. Poi dopo la libe
razione all'Unita c o m e c a p o garage. 
Un brandello incisivo di storia roma
na, c o m e tanti altri, meritevole di es
sere ricordato. 
Roma. 18 luglio 1993 . 

Germana, Dora, Agaia, Mina, Lina, 
Simonetta, Barbara, Cristina, Sofia 
ricordano a quanti l'hanno cono
sciuta r 

ALBASANTORO 
spentasi/! 15 luglio 1993 
Roma, 18 luglio 1993 • 

I compagni del collettivo di «Scuola . 
notizie» ricordano l'impegno civile e 
politico di . . . . 

. ' ALBASANTORO 
mancata il 15 luglio 1993 
Roma, 18luglio 1993 ... 

Ad un anno dalla scomparsa dei 
compagno • s-

. SILVANO BEDINI 
i compagni delle sezioni «Gramsci» e 
«Sette martiri» di Venezia io ricorda-
no con alleno. 
Venezia, 18 luglio 1993 

Ne) quarto anniversario della scom- -
parsa dell'onorevole -. • 

; EGIZIO SANDOMENICO : 
lamoglie Nemesi e i figli Dina, Pino e ' 
Cathia, lo ricordano ad amici e 
compagni c o n immutato affetto. 
Sottoscrivono lire 200.000 per l'Uni
ta. , 
Napoli, 18 luglio 1993 : 

Nel ricordare i propri genitori 
RUBERTO SILVESTRI 

scomparso il 22 luglio del 1966 e 
DINA TACCONI r 

deceduta il 19 luglio del 1990, il fi
glio Allredo sottoscrive 50 mila lire 
perl'Unlta.. . 
Livorno. 18 lugl io l993 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa del compagno » 

AUREUOCHEUJNI 
(Poldo) 

la famiglia lo ricorda e in sua memo
ria sottoscrive 150 mila lire per l'Uni
tà. 
Livorno. 18luglio 1993 •'•• : 

Neldedmoanniversariodellamorte , 
di , • . , „ . , . „ • . „ - . . . , . • 

RENATO FANTECHI 
i familiari lo ricordano c o n lo slesso 
affetto a quanti lo conobbero e sti
marono. 
Firenze. 18 luglio 1993 \ 

II Cda del Ccs partecipa c o n dolore 
e affetto ai lutto del suo vice presi
dente Domenico Palmlotlo per la 
tragica scomparsa della moglie 

. , /GIORDANA . . ^ . . I 

Sesto S. Giovanni, 18 luglio 1993 

Renzo e Carla Buccelloni partecipa
no al dolore del compagno Palmiol-
to per la scomparsa delia moglie 

GIORDAH*. 
Formulano le più sentite condo
glianze ai familiari. 
SestoS. Giovanni. 18 luglio 1993 

Il consiglio di amministrazione e il 
collegio sindacale della cooperativa 
«Carlo Olmini», anche a nome di tut
ti r soci, partecipano al dolore del 
compagno Domenico Palmiotto, sti
malo dirigente della cooperativa 
•Nuova Torretta» e del movimento 
cooperativo sestese, per la tragica ' 
scomparsa della moglie . -,,. .* 

-•- GIORDANA '••>•<• 
Formulano sentite condoglianze al
la figlia e a tutti i familiari. 
SestoS. Giovanni, 181ugliol993 

I compagni della sezione Gramsci di 
Sesto San Giovanni partecipano al 
dolore del compagno Domenico e 
della figlia Mima per la prematura 
scomparsa di 

. GIORDANA 
S.S.Giovanni ,18lugl iol993 

£ mancato all'affetto dei suoi cari 
rcRRUCaOMAZZARI 

i compagni lo ricordano come il 
. combattente, l'antifascista, il comu

nista difensore dei suoi ideali, ap
partenente a una generazione c h e ' 
ha dato vita a uno Slato democrati
c o e progressista. Ammainando la . 
bandiera rossa sono il cui simbolo il 
movimento operaio e la sinistra do- : 
vranno ritrovare prima di tutto l'uni-

t la, in suo onore sottoscrivono per il 
suo giornale tVnilù. 
Milano, 18 luglio 1993 

Nel quarto anniversario della SCOITI-
parsa di 

GIUSEPPE INZAGHI 
la moglie Adele lo ricorda a quanti 
lo conobbero e gli vollero bene e ne 
sottolinea la vita onesta e d esempla
re di comunista, di impegno umano 
ed emblematico di amministratore 
pubblico. In suo ricordo sottoscrive 
per l'Unità > 
Nova Milanese, 18 luglio 1993 • " . 

Nel ricordare c o n tanto affetto la 
compagna 

MIIAGIOVANNINI 
Alberto Gagliardi ? .'.'ansa Meuli sot
toscrivono per l'Unità. 
Trieste, 18 luglio 1993 .:'. 

Nel 15° anniversario della scompar-

ANTONIO VEIRANA 
la moglie lo ricorda con immutato 
affetto e sottoscrive per l'Unità. 
Savona. 18 luglio 1993 

Nel 9° anniversario della scomparsa 
di • 

MARIA FRUMENTO 
II marito e la nipote la ricordano ca- . 

, ramenteesortoscrivonoper/'W/titó. 
Savona, 181uglk) 1993 

, Nell'80 anniversario della scompar-
sadi 

EMIUOCF. tNINI 
'• il 'fratello e la nipote lo ricordano 
• con immutato affetto sottoscrivendo 
, ÌJCÌ ruiiitù. 
, Savona. 18 luglio 1993 '.»•','.. , 

Gruppo Pds * infoi iiiuzioni porioincntgn 
La riunlono congiunta dal comitati direttivi Pds dalla Camera e dal Senato e 
ccovocata par martedì 20 luglio ate ore 21 presso il gruppo Pds della Camera. 

Le deputate e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA ale sedule eritlrnendlana e pomeridiana di martedì 20 
(Inizio ore 10.30) e a quelle di mercoledì 21 e giovedì 22 luglio. Avranno luogo 
votazioni su: legge elettorale Senato: deersìù In materia di Iva e altre disposu». 
ni tttjutaile: amortzzaztonl a procedere. - ». ~ ... ,.*. -••. ..». .<£.. 

I senatori del gruppo Pds sono tenuU ad essere presenti senza eccezione ade 
sedule anrjmeridlana e pomeridiana di martedì 20 luglio (comunic&zioni presi* 
dente *1el Consiglio: riforma ministero Agricoltura). ;„,. . ,k .- .*.-

•I gruppo Pds è oomrocalo per martedì 20 luglio a 

Ville panoramicissime nell'isola di Lipari ampie terrazze, rimessa, piano 
giorno, piano notte, giardino, spazi attrezzati e piscina condominiale, da 
abitare tutto l'anno. , . . * ? ; - , . , i : > . - .".. , ,:> :.. 

•'''•••' Ottìmo Investimento 
prenotazione L. 20.000.000 - M U T U O DILAZIONI 

A P P U N T A M E N T I PER VISITE S U L P O S T O .: 

ACEV1 • MESSINA 090/674094 • MILANO 02/72.0232.61 

0L ÌMUW© iìWMIStf© m TflcLlF®!® IQSILL& 
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y7/&®/&m '.LLQSTrS; 
RIVABELLA DI RIMINI. HOTEL GRETA E ROBY. Tel. (0541) 
25415-22729 - fronte mare - ultime disponibilità • Luglio-Agosto-Set-
tembre - Camere con servizi - trattamento veramente ottimo - Inter
pellataci. . . '•'••••;.•' • 
RIMIMI. VISERBELLA. HOTEL FRAIPINI **. Via Pedrlzzi, .13. Tel. 
0541/738151 - camere bagno, telefono, Parcheggio, grande giardi
no ombreggialo - Ottimo trattamento - pasta fatta In casa • Luglio 
46.000- Agosto 59.000/46.000- sconto bambini. 
ECCEZIONALE SETTIMANE AZZURRE SULL'ADRIATICO. 
Luglio 360.000 - compreso ombrellone e sdraio • Agosto 470.000 -
sconto bambini - CESENATICO - VALVERDE•- HOTEL CARAVEL
LE - 3 stelle - confortevolissimo - Menù a scelta • Parcheggio - Pre-
notatevillf Tel. 0547/86234. ; , , - • „ : - . - • 

A-APPARTAMENTI RtCaONE/RIMINt/CATTOUCA. Rasidences 
con piscina 3/8 posti letto, vicinanza mare/centro, modernamente 
arredati, affitti settimanali. Richiedeteci catalogo. Relax case & 
vacanze.Tel. 0541/644154-371011-647336. „ .... 
RIMINI VISERBA. ALBERTO CrCCHINI. Vicino mare, completa
mente rimodernato, camere servizi, parcheggio, aria condizionata, 
cucina familiare. Luglio 39.000. Tel. 0541/733306. 

IN CALABRIA. CAPO VATICANO E TROPEA. C'è la residenza 
per le tue vacanze. Abbiamo ancora case e ville disponibili, vicino al 
mare. Telefonaci! Hipponlon Viaggi e Turismo • Vibo Valentia. Telef. 
0963/44365. --..-. •• ••••-.•'.•„".•..•••-.•.--...,.••. 
RICCIONE. ALBERGO ERNESTA Tel. 0541/601662. Via Bandie
ra, 29. Apertura annuale - vicino mare, zona Terme - tranquillo -
Pensione completa luglio 36.000/40.000, settembre 31.000/34.000. 
In settembre bambini fino 2 anni gratis. 

RIMINI. PENSIONE ROSA DEL MARE. Via Serra. 30. Tel . 
0541/382206 - Vicino mare • giardino recintato - Parcheggio - cuci
na casalinga abbondante - Giugno Settembre 29.000/32.000 -
Luglio 21/31 Agosto 34.000/37.000 complessive - Direzione Arlotti: ; 
A GATTEO MARE. HOTEL AZZURRA Aria condizionata • uso 
piscina - solarium - parcheggio - Giochi gratuiti - serate animate • 
Colazione buffet - scelta menù - Pensione completa da L 33.000 -
Promozione famiglie numerose. Tot. 0547/87242. . . . , r-:! • * 


